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Nello scorso gennaio presso il
Palazzo dei congressi di Agri-
gento si è svolto il Forum distret-
tuale sui temi dell’agricoltura,
cultura e riforma universitaria,
sanità e giustizia” che ha regi-
strato l’ intervento di illustri rela-
tori  e la partecipazione dei soci
del Distretto, interessati alla trat-
tazione di argomenti di grande
sensibilità. 

Dopo il saluto del Presidente
della Commissione per il pub-
blico interesse, Benedetto Aldo
Timineri, sono state svolte inte-
ressanti relazioni divise in ses-
sioni di lavoro.
Nella prima sessione si è di-
scusso di agricoltura, protagoni-
sta il Dott. Giacomo Rallo, am-
ministratore unico di “Donnafu-
gata” e dell’On. Titti Bufardeci,
Assessore Regionale alle Risorse
Agricole e Alimentari. Il Primo
ha sintetizzato la formula di un
successo aziendale in tre parole

AL FORUM DISTRETTUALE DI GENNAIO 

chiave: Impresa, Natura e Cul-
tura. 
Venticinque anni fa - ha dichia-
rato Giacomo Rallo - al centro
economico del mercato c’è
l’azienda e non il consumatore.
Donnafugata invece ha indivi-
duato in quest’ultimo un soggetto
depositario di un enorme poten-
ziale di autonomia, cultura e cu-
riosità.

Oggi, secondo
l’oratore, è la co-
municazione il
primario fattore
di successo e di
conquista di un
concreto mer-
cato.
Secondo l’Asses-
sore Bufardeci
esiste purtrioppo
un enorme for-
bice tra quantità
prodotte e quan-
tità vendute tra

costi di produzione e di comer-
cializzazione. Per il parlamentare
siracusano occorre una politica
regionale diversa ed una azione
programmata che sia basata su
una rinnovata collaborazione tra
imprese produttrici e istituzioni
per rilanciare quella che è stata e
rimane un’agricoltura di eccel-
lenza.
Nella seconda sessione è stato af-
frontato il tema “Cultura, Ri-
forma dell’Università e prospet-
tive di sviluppo economico in Si-

DISCUSSI I TEMI DELL’AGRICOLTURA,
RIFORMAUNIVERSITARIA, 
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CONVIVIALE 
DI PASQUA

Serata particolarmente signifi-
cativa in occasione della tradi-
zionale conviviale degli auguri
di Pasqua presso i saloni del
Grand Hotel dei Templi.
Dopo il saluto della Presidente
in carica Rosa Cremona Colli è
seguito un momento di rifles-
sione sul significato ed il valore
della ricorrenza pasquale. 
Nel corso della serata si è pro-
ceduto alla cerimonia d’in-
gresso al Club di cinque nuovi
soci: il Dirigente Scolastico Er-
nesta Rita Musca, Angelo Tri-
coli, il Dott. Gianfranco Rac-
cuia, la scrittrice Elita Romano
e l’imprenditore sanitario Luigi
Provenzani cui sono stati con-
segnati il distintivo nella pub-
blicazione del Rotary di Agri-
gento in occasione del “cin-
quantennale” di attività sociale. 
Assente per motivi di famiglia
il nuovo socio Salvatore Cul-
trera.
Ai nuovi soci, accompagnati
dai rispettivi consorti, la Presi-
dente, anche a nome degli altri
consoci, ha indirizzato un calo-
roso benvenuto e, riconoscen-
doli dotati delle qualità intellet-
tuali ed umane che consenti-
ranno loro di interpretare e dif-
fondere il messaggio del Ro-
tary, li ha invitati a partecipare
intensamente alla vita del club
ed alle sue attività.
La tradizionale conviviale pa-
squale ha posto fine alla serata.
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Sulla spinosa vicenda intesa a risol-
vere il problema della “sicurezza del
centro storico” nel capolugo si è te-
nuta presso la sede sociale del Rotary
una interessante conversazione con la
presenza dell’ing. Vincenzo Di Rosa,
Presidente dell’Ordine degli Inge-
gneri  e del dott. Orazio Grosso. An-
cora una volta è stato messo l’accento
sul tema di una zona (quella del
Duomo), in stato di grave abbandono
soprattutto in conseguenza della frana
del 1966 che ha determinato da parte
di numerosissime famiglie il trasferi-
mento nei quartieri periferici od
anche verso le areee del Villaggio
Mosè e di contrada Cannatello.
L’esodo dal centro storico ha determi-
nato il degrado degli edifici, che tra-
scurati nella manutenzione, hanno
provocato periodici crolli oltre rischi
per l’incolumità della gente.
In questo senso l’Ing. Di Rosa nella
sua relazione ha ricordato come negli
ultimi decenni la città abbia visto ac-
centuarsi la sua periferizzazione con
il sorgere di nuovi insediamenti edi-
lizi certamente più moderni e confa-
centi ad un migliore standard di vita. 
Dal centro storico le famiglie si sono
trasferite nelle aree di Fontanelle a
nord e nelle aree del Villaggio mosè
di Cannatello nonchè nella zona bal-
neare di San Leone, dapprima per
pochi mesi l’anno (periodo estivo) e
poi come residenza stabile. 
I centri  storici purtroppo e non solo
ad Agrigento sono oggi abbandonati
mentre i competenti organi dello
Stato e della Regione non hanno af-
frontato con sufficiente energia e
chiarezza il dramma del degrado e dei
crolli.
La tragedia di Favara ha risvegliato le
coscienze: vari assessorati hanno
avanzato le loro proposte. L’on. Luigi
Gentile, nostro consocio, nella qualità
di Assessore regionale alle Infrastrut-
ture,  ha parlato della possibilità di in-
tervenire per la messa in sicurezza
degli immobili  pubblici ricorrendo ai
cantieri scuola, ma anche l’Assessore
Regionale Roberto Di Mauro, nella
qualità di responsabile al Territorio ed

Ambiente, ha proposto un emenda-
mento al disegno di legge sul piano
casa, in questo momento in discus-
sione presso la IV Commissione al-
l’ARS, in modo da procedere con un
censimento e la messa in sicurezza
degli edifici in centro storico; il tutto
ovviamente con il coinvolgimento e
la condivisione dell’intero Governo
Regionale presieduto  da  Raffaele
Lombardo e da Michele Cimino, at-
traverso l’utilizzo dei fondi FAS.
Il problema del centro storico di Agri-
gento oggi è strettamente connesso
con la necessità di realizzare le cosid-
dettele “vie di fuga”.
La situazione di pericolo determinata
dalla fatiscenza degli immobili rende
indispensabile e non più procrastina-
bile la realizzazione di un sistema di
vie di fuga  su cui Vincenzo Di Rosa
si è a lungo soffermato illustrando lo
studio di fattibilità che, su richiesta
del Comune di Agrigento e con opera
di volontariato, l’Ordine degli Inge-
gneri ha presentato recentemente.
La proposta prevede la realizzazione
di 4 percorsi che, partendo da 4 punti
diversi, raggiungono tutti Via XXV
Aprile (ex via Santo Stefano).
Il tavolo tecnico convocato dal Pre-
fetto di Agrigento, lo scorso novem-

bre, ha visto riuniti i rappresentanti
dei Vigili del fuoco, della Protezione
Civile, del Comune, della Soprinten-
denza e del Genio Civile.
In quella sede, tra i quattro percorsi
del Sistema di Vie di Fuga, è stato sta-
bilito di approfondire, a cura della
Protezione Civile supportata dall’Or-
dine degli Ingegneri di Agrigento, i
due percorsi che interessano via Giar-
dinello e la Discesa Seminario.
Al momento la Protezione Civile di
Agrigento, per la realizzazione delle
opere,  dispone di un finanziamento
di circa ? 1.500.000,00.
Benchè in un primo momento si fos-
sero individuati questi 2 percorsi, in
seguito la Sovrintendenza ha bloccato
tutto per problemi di natura architet-
tonica e per  la presenza degli “ag-
grottamenti”.
Alla relazione hanno fatto seguito in-
terventi di varia natura e talvolta di-
vergenti e provocatori.
La discussione si è conclusa con la
considerazione della necessità che
l’amministrazione comunale si riap-
propri del suo ruolo e si attivi per rea-
lizzare le “vie di fuga” indispensabili
anche per la vita ordinaria e per il mi-
glioramento del traffico.

Rosa Cremona

DOPO I VETI DELLA SOVRINTENDENZA

SULTAPPETO IL PROBLEMADELLE “VIE DI FUGA” ALDUOMO
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In occasione dell’ultima Sagra del
Mandorlo in Fiore si è svolto un in-
terclub con il Rotary di Crotone
presso un ristorante cittadino dove è
stata degustata una cena a base di
mandorle, durante la quale tutti i
partecipanti si sono trasformati in
giuria d’eccezione per la valuta-
zione delle pietanze, nell’ambito di
un concorso gastronomico organiz-

SAGRADELMANDORLO: OCCASIONE PER UN
INTERCLUB CON IL ROTARYDI CROTONE

zato tra le attività collaterali alla
Sagra.
È stato il vice presidente, Nando Pa-
rello, ad accogliere la folta delega-
zione calabrese, essendo in quell’oc-
casione assente la presidente per le
nozze del figlio dott. Giuseppe Colli
con la professoressa Lisa Melilli. 
Parello, nell’introdurre la serata, ha
sottolineato le similitudini storiche

tra le due città, dalla fondazione da
parte di coloni greci, allo sviluppo
di una grande civiltà, come testimo-
nia l’emergere di personalità di
spicco nella cultura e nello sport
quali Pitagora e Milone a Crotone
ed Empedocle, Terone ed Esseneto
ad Agrigento. Anche le successive
dominazioni romana, araba, nor-
manna, aragonese e francese hanno
accomunato le due cittadine, distanti
geograficamente, ma spiritualmente
vicine. 
Di una vicinanza culturale, ma so-
prattutto rotariana, ha parlato anche
il presidente del Club di Crotone,
Antonio Palombi, il quale non ha
nascosto una piccola punta di invi-
dia nell’ammirare, dall’albergo, la
Valle dei templi illuminata, con il
magnifico tempio della Concordia e
le altre numerose vestigia che da-
tano oltre duemila anni.
La serata, che si è svolta in un clima
di giocosa (per la gara gastrono-
mica) cordialità, si è conclusa col
consueto scambio di doni e di ga-
gliardetti e con l’invito da parte dei
crotonesi  ai colleghi di Agrigento di
ritrovarsi presto nella cittadina io-
nica.

C. C.

E’ stata bandita la VI edizione del
premio alla professionalità dedi-
cato alla memoria del prof. Vin-
cenzo Reale con l’intento di porre
all’attenzione del territorio la per-
sonalità che più di ogni altra, nel-
l’espletamento della propria atti-
vità professionale, si sia imposta
all’apprezzamento  della comu-
nità.
Ogni candidatura, corredata da
una scheda firmata dal proponente

con la motivazione circostanziata
della candidatura ed  allegato un
curriculum del segnalato, dovrà

pervenire entro il 20 aprile al Ro-
tary club c/o Grande Hotel Templi.
Nelle precedenti edizioni il pre-
mio è stato assegnato allo scien-
ziato e medico milanese Ricordi,
al pittore Piero Guccione del
“Gruppo di Scicli”, al noto chi-
rurgo messinese Placido Bra-
mante e al sacerdote di Avola For-
tunato Di Noto impegnato a com-
battere lo sconvolgente fenomeno
della pedofilia.

IL PREMIO REALE ALLA PROFESSIONALITÀ
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Nel febbraio scorso il Dirigente
scolastico dell’Istituto “ N.
Gallo “, prof. Francesco Curaba,
unitamente al Presidente del-
l’Unione Italiana Ciechi e Ipo-
vedenti, prof. Carmelo Mor-
reale, e alla Presidente del no-
stro club, nel rispetto dei propri
ruoli e delle proprie compe-
tenze, hanno firmato un proto-
collo d’intesa, impegnandosi ad

In occasione del 105° anniversario della fonda-
zione del Rotary Club, è stato allestito ad
Agrigento  presso il supermercato Di Meglio di
via Crispi un banco per la raccolta di alimenti
destinata alle famiglie bisognose.
L’iniziativa è stata promossa dal Rotary club di
Agrigento con la collaborazione del  Rotaract e
dell’ Interact, rappresentati dai rispettivi
Presidenti: Rosa Cremona Colli, Alberto Gallà
e Aurelio Fortezza.che con l’occasione hanno
fatto conoscere  lo spirito, gli scopi sociali e di
servizio che lo animano.
Gli agrigentini hanno risposto positivamente

all’invito. Abbiamo raccolto 40 Kg di zucche-
ro, 60 barattoli di pelati, 67 l. di latte, 120 Kg
di pasta, 24 l. di passata di pomodoro, 10 kg di
sale, 65 confezioni di biscotti + 15 confezioni
di biscotti Mellin, 20 confezioni di omogeniz-
zati e latte primi mesi, 10 Kg di riso, succhi di
frutta, scatolette di tonno etc. I prodotti raccol-
ti grazie alla generosità e sensibilità degli agri-
gentini, ai quali va un caloroso e sentito ringra-
ziamento, sono stati consegnati ai parroci delle
Parrocchie di Santa Maria degli Angeli e San
Francesco di Paola.

avviare un rapporto di collabo-
razione finalizzato al potenzia-
mento di un’aula di informatica
da rendere fruibile ai cittadini di
qualunque età e sesso ipove-
denti o ciechi in ore antimeri-
diane e pomeridiane con la
guida di personale specializzato.
Il Rotary Club di Agrigento si
è impegnato fornire tramite i
propri soci volontari visite spe-

cialistiche gratuite indirizzate
agli alunni del “N. Gallo” con
problemi visivi ed a stimolare
l’opera di volontariato in seno
all’Unione Italiana Ciechi e
Ipovedenti.
Il menzionato protocollo d’In-
tesa avrà durata annuale e sarà
rinnovato per un eguale pe-
riodo salvo diverso avviso di
una delle parti.

AULA INFORMATICA PER I CIECHI

SEQUENZE DI SOLIDARIETÀ



“ L’influenza delle nuove tecnolo-
gie nella psicologia dell’adolescen-
te “ è stato il tema dell’interessante
incontro con il dott. Vincenzo
Savatteri, che ha messo subito in
risalto come  in Italia  un numero
non indifferente di ragazzi e ragaz-
ze si dichiarano depressi. L’ analisi
dei dati appare preoccupante in
quanto scendendo nella fascia di
età preadolescenziale si trovano
analoghi risultati con bambini
depressi, obesi, annoiati, privi di
fantasia e con visione della vita
caratterizzata da un soddisfacimen-
to compulsivo delle proprie richie-
ste indirizzate prevalentemente al
possesso ed al consumismo. 
Una delle possibili cause della
depressione pre-adolescenziale è
legata all’ uso del mezzo televisivo.
La TV ha acquistato una autorevo-
lezza non giustificata dai contenuti
e dalla programmazione che propo-
ne. Il Rapporto Nazionale sulla
Condizione dell’Infanzia, della
Preadolescenza e
dell’Adolescenza, Eurispes 2001
sostiene la nocività della televisio-
ne sulle fasce giovanili. 
La televisione non si limita a diver-
tire o proporre programmi di intrat-
tenimento ma diviene una forza
condizionante proponendo e deter-
minando modelli e stili di vita  che
influenzano e portano alla dipen-
denza tutte le fasce di età ma deva-
stante nella fascia di età infantile e
preadolescenziale. Il bambino nella
primissima infanzia possiede capa-
cità creative e immaginative eleva-
tissime e la sua possibilità di espri-
mere tali capacità deriva e si ampli-
fica dal rapporto con i genitori, gli
altri familiari, i coetanei e trova una
giusta collocazione  nella interazio-
ne con il gioco. L’ esposizione al
mezzo televisivo mortifica questa
creatività. 
Purtroppo i bambini vedono la tele-
visione per un tempo che va dalle
tre  alle sei ore giornaliere ed assor-

bono  un numero elevatissimo di
pubblicità di merendine e consigli
sull’acquisto di oggetti. La visione
della TV nell’ età prescolare inibi-
sce l’attività creativa con un mec-
canismo di blocco della immagina-
zione e ostacolo delle capacità ver-
bali. Quello che si verifica nei bam-
bini è il fenomeno dell’attenzione
passiva, priva della capacità di cri-
tica dei contenuti delle immagini.
La Tv, indebolendo la personalità
del bambino e del preadolescente,
lo pone  all’interno di una realtà
inesistente allontanandolo dall’am-
biente reale che invece rappresenta
il fulcro principale delle relazioni
sociali. 
L’esperienza che ne fa il bambino è

mento della aggressività, ma la TV
rappresenta oggi una concausa nel
momento in cui propone quei con-
tenuti a cui il palinsesto televisivo
ci sta abituando. Esiste una fascia
di età che dovrebbe essere immune
dalla influenza televisiva e a cui il
mezzo televisivo non dovrebbe
affatto essere dedicato, questa
fascia di età è quella che va da 0 a
3 anni. 
Ebbene proprio per veicolare il
messaggio di aggancio con il
mezzo televisivo sono venuti fuori
dei programmi per bambini che
hanno come personaggi i
Teletubbis, degli extraterresti che
parlano come bambini molto picco-
li, vivono in un mondo colorato e
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quella che la vita offre sempre delle
soluzioni senza la necessità di met-
tersi in gioco o di lavorare.
L’adolescente impara che non è
importante l’ abilità e la responsabili-
tà per affrontare un problema o una
situazione difficile. 
La TV spesso propone immagini di
aggressività e di sopraffazione.
Mancano completamente gli elemen-
ti legati alla tolleranza e alla riflles-
sione.Questi elementi sono devastan-
ti per l’ adolescente e possono essere
una concausa al diffondersi del bulli-
smo,delle baby gang o di altri feno-
meni di devianza giovanile. Con cio’
non si vuole trovare nella Tv l’ele-

passano il tempo a giocare. Ciò fa
sì che anche i bambini di 1/3 anni
prendano confidenza ed abitudine
con lo schermo televisivo. 
L’ampio dibattito che ha fatto segui-
to alla relazione ha evidenziato che
il nucleo affettivo negli adolescenti
e nei preadolescenti riceve una
influenza non indifferente da tutto
ciò che è legato al messaggio delle
immagini. L’ influenza del sistema
televisivo e videoludico può, di con-
seguenza, ingenerare comportamen-
ti violenti proprio in rapporto con
l’alta frequenza della violenza e dei
comportamenti devianti che questi
mezzi propongono.

CONVERSAZIONE DI VINCENZO SAVATTERI



“Il problema della carenza idrica si
ripropone periodicamente nel no-
stro territorio ed accende un dibat-
tito tendente ad individuarne le
cause ora nella mancanza, ora nella
cattiva distribuzione ovvero in altri
non ben precisati problemi. Illustri
studiosi affermano che la carenza
idrica non è motivata da mancanza
di acqua, ma da cattiva o ineffi-
ciente distribuzione”. Con queste
parole che riportano in sintesi i
temi del dibattito sul problema
idrico in Italia, la Presidente, Rosa
Cremona Colli, ha dato avvio al-
l’incontro che ha visto come rela-
tori l’ing. Mario Cassarà, dirigente
dell’Agenzia regionale per i rifiuti
e le acque, e l’ing Dino Barone, di-
rigente ATO di Agrigento.
L’ing. Mario Cassarà nella sua re-
lazione è partito dall’analisi della
situazione delle risorse in Sicilia.
In particolare uno dei problemi è
costituito dalla presenza della gran
parte delle risorse idriche nel sot-
tosuolo e dall’irregolare distribu-
zione geografica dell’acqua. 
La Sicilia occidentale e centro-me-
ridionale è caratterizzata, infatti, da
una certa penuria, alla quale si fa
fronte con una fitta rete di acque-
dotti e dighe necessari per convo-
gliare l’acqua nelle province meno
dotate. Queste province sono, inol-
tre, le meno piovose, anche se nello
scorso e nel corrente anno si è re-
gistrato un aumento del tasso di
piovosità, rimasto, comunque, irre-
golare.  Questa situazione geogra-
fica giustifica il ricorso a fonti non
convenzionali nella misura del 3%
in tutta la regione, costituite dai
dissalatori, che possono fornire un
contributo, ma non possono risol-
vere il problema, anche per gli ele-
vati costi di gestione. Al di là degli
aspetti quantitativi, il problema si
collega alla distribuzione, mutata
profondamente negli ultimi anni. 
L’acqua è e resta un bene pubblico.
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Tuttavia, in seguito
all’entrata in vigore
della legge Galli (l.
36/94), recepita in
Sicilia solo nel
2000, sono stati in-
seriti elementi di
privatizzazione nel
sistema di eroga-
zione. Tra le finalità
della legge, bisogna
ricordare il supera-
mento della fram-
mentarietà gestio-
nale e l’affida-
mento della ge-
stione ad un unico
soggetto; l’unificazione del ciclo
delle acque e la determinazione di
un meccanismo tariffario, ancorato
all’effettivo consumo. Così è stata
costituita la società mista Sicilia
Acque s.p.a., con capitale per un
quarto in mano pubblica regionale,
cui fanno capo tutti i grossi acque-
dotti della Sicilia Occidentale. Alle
Province Regionali sono state attri-
buite funzioni di organizzazione e
di controllo, che esercitano attra-
verso delle loro promanazioni, che
sono le Società d’ambito territo-
riale ottimale (ATO). Il servizio
viene poi affidato, con il meccani-
smo delle aste pubbliche, ad un
soggetto privato, che in Provincia
di Agrigento è Girgenti acque s.p.a.
Il settore della gestione delle acque
appare tuttora disomogeneo, in
quanto non in tutte le Province si è
individuato un soggetto imprendi-
toriale per l’affidamento del servi-
zio. Tuttavia, in seguito alla ri-
forma, tutto il sistema della ge-
stione dei servizi idrici fa capo al
Dipartimento Regionale acque e ri-
fiuti,  essendone rimasto fuori solo
il settore delle irrigazioni, per il
quale si attende un processo di ri-
forma. I gestori  si sono impegnati
a realizzare nell’arco dei trent’anni
di affidamento, un imponente

parco opere che dovrebbe raziona-
lizzare l’erogazione.
In seguito alla recente approva-
zione da parte del Governo nazio-
nale di un decreto, entro un anno
dovrebbero essere soppressi gli
ATO, con conseguenze innovative
ancora imprecisate nell’organizza-
zione del servizio. Probabilmente
si assisterà all’acquisizione dei po-
teri di gestione direttamente da
parte delle Province.
In ogni caso, comunque verranno
risolti i problemi gestionali, resta il
fatto che l’acqua è una risorsa se
non proprio scarsa, quanto meno li-
mitata. Pertanto ne consegue la ne-
cessità di evitare sprechi e di edu-
care le giovani generazioni ad un
uso responsabile ed oculato, cosa
che si propone il distretto Rotary
con l’opuscolo “Gigi e l’acqua” di-
retto ai bambini che frequentano le
scuole primarie.
Anche l’ing. Barone si è soffer-
mato sul sistema istituzionale che
si occupa del servizio idrico ed ha
riferito che tra i principi fondamen-
tali che presidiano il sistema, oltre
alla pubblicità delle acque, vi è
quello della solidarietà. Ha, inoltre,
precisato che la privatizzazione è
motivata dal fatto che l’Unione Eu-
ropea ritiene che la gestione privata



sia generalmente portatrice di mag-
giori benefici ed economicità.
L’ing. Barone non ha mancato di
evidenziare alcuni elementi di cri-
ticità, quali la presenza di disper-
sioni idriche causate dal fatto che
le condotte sono fatiscenti, con
conseguenti rischi idrogeologici
per il territorio. L’ATO non si oc-
cupa solo di acque potabili, ma
anche di fognature e depurazione,
dovrebbe quindi operare per il riu-
tilizzo delle acque depurate per usi
irrigui.
Prima della riforma introdotta dal
recepimento in Sicilia della legge
Galli, in provincia di Agrigento
c’erano quarantotto enti gestori,
mentre adesso dovrebbero esser-
cene solamente tre, con vantaggi a
livello di individuazione di compe-
tenze e di interlocutori per la solu-
zione dei problemi. In realtà, oltre
a Girgenti acque, ci sono ancora se-
dici comuni a gestione autonoma,
due consorzi tra comuni, l’E.A.S.
(in liquidazione dal 2004), il Con-
sorzio di bonifica, l’E.S.A. e, natu-

ralmente, Sicilia Acque s.p.a., con
conseguenti confusioni e compli-
cazioni gestionali.
In Provincia di Agrigento l’acqua
proviene soprattutto dall’acque-
dotto Favara di Burgio, che si trova
in provincia di Trapani e fa capo a
Sicilia Acque, nonché da due mini
dissalatori, per la cui gestione sta
venendo meno il contributo regio-
nale, con consequenziale rincaro.
Nel complesso al momento l’ap-
provvigionamento è adeguato al
fabbisogno, ma le perdite sono an-
cora eccessive, anche se ci sono
progetti per la razionalizzazione
del sistema di connessione ai ser-
batoi che dovrebbero ridurre le per-
dite fisiologiche del 40%.
Infine Barone ha trattato il tema
delle tariffe, spiegando che ancora
il numero dei contatori è notevol-
mente più basso di quello delle
utenze e che ai contatori spesso
non corrisponde un nominativo
con le generalità complete. A que-
sto disordine ereditato dalla ge-
stione comunale si sta tentando di

porre rimedio perché il pagamento
a consumo è molto più giusto di
quello a forfait, che si basa sulla
bolletta storica che spesso è irriso-
ria.
Alle relazioni degli esperti hanno
fatto seguito gli interventi dei due
past governors Ignazio Melisenda
Giambertoni, che ha evidenziato le
caratteristiche strutturali della rete
idrica siciliana ed in particolare
agrigentina, la cui complessità im-
pone a coloro che hanno responsa-
bilità in materia di essere uomini di
buona volontà, e Benedetto Aldo
Timineri, che ha criticato la crea-
zione degli ATO che sono delle so-
vrastrutture rispetto alle Province
ed ai Comuni e la privatizzazione
che si è risolta in un aggravio di
costi, cui si può ovviare mediante
la gestione diretta da parte dei Co-
muni, previa apposita formazione
dei burocrati.
La serata si è conclusa, con la con-
segna simbolica degli opuscoli
“Gigi e l’acqua”. 
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Momenti di amicizia e di arricchimento cultu-
rale hanno vissuto gli appartenenti al Rotary
agrigentino a Palermo dove, guidati dal prof.
Stefano Lo Presti, docente all’Accademia di
Belle Arti, ed accompagnati dalla famiglia di
Antonello Mineo, in rappresentanza del club
Palermo Nord, hanno avuto la possibilità di
conoscere la Chiesa di S. Cataldo, oggi di
proprietà dell’Ordine Equestre di San
Sepolcro di Gerusalemme, piccolo gioiello
sconosciuto ai più, e di tornare ad ammirare la
Chiesa della Martorana, arricchita dalle deco-
razioni musive di periodo bizantino.
L’escursione si è poi spostata al Palazzo
Riso, che, quasi interamente distrutto duran-
te la II guerra mondiale, in seguito al recupe-
ro filologico di alcune parti dell’edificio, è
stato adibito a museo di arte contemporanea.
Trascinati dall’entusiasmo e dal palese inte-

resse delle guide, attraverso segni, simboli e
metafore il gruppo si è lasciato coinvolgere
nel viaggio d’interpretazione dei grandi temi
esistenziali quali il trascorrere del tempo, la
morte, la solitudine, l’identità, l’amore,
ammirando alcune opere dei maggiori artisti
del panorama contemporaneo.
La visita è proseguita poi al Circolo degli
Ufficiali dove, per la presenza dell’amba-
sciatore della Repubblica Ceka e del console
onorario, assieme a numerosi soci di Palermo
Nord, si è consumato il pranzo in un clima di
gioiosa cordialità.
La giornata si è conclusa con un momento
particolarmente suggestivo alla Cappella
Palatina dove in un tripudio di colori, imma-
gini e musiche, si sono ascoltate belle pagine
di polifonia rinascimentale, barocca e con-
temporanea del coro di Santa Cecilia.

INTERCLUB CON PALERMO NORD



cilia per il quale sono intervenuti
il Prof. Joseph Mifsud, presidente
del Consorzio Universitario e
l’On. Miche Cimino. Socondo i
due oratori la formazione scola-
stica, universitaria e finanziaria è
una leva strategica in un epoca di
globalizzazione.
Dal canto suo l’On. Michele Ci-
mino ha opportunamente precisato
che così come le competenze
dell?Assessorato all’Agricoltura
sono state estese alla pesca anche
l’Assessorato all’Economia da lui
diretto si è arricchito di nuove
competenze in materia di progetta-
zione con i fondi europei che si ag-
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giungono as quelli tradizionali ri-
guardanti il bilancio e la program-
mazione. Per Cimino la regione
non può pretendere solidarietà so-
ciale dall’imprenditere privato ma
garantire l’infrastrutture necessa-
rie perchè la produzione ne abbia
l’auspicato vantaggio.
Nella sessione pomeridian sul
tema del potenziamento delle
strutture sanitarie è intervenuto
l’On. Massimo Russo, Assessore
Regionale alla Sanità. Secondo
Russo il cambiamento della sa-
nità isolana deve ripartire dal ri-
spetto delle regole, così nella se-
lezione dei dirigenti quanto nella
spesa per le forniture.

Nell’ultima sessione è stato af-
frontato il tema delle riforme del
processo civile, penale, ammini-
strativo e della professione fo-
rense con le relazioni del Prof.
Giovanni Tranchina e dell’Avv.
Aldo Timineri vice Presidente
nazionale del Cisa, oltre che del-
l’Avv. Giovanni Vaccaro, compo-
nente del Consiglio Nazionale
Forense.
Secondo il Prof. Tranchina è il
processo penale il “grande ma-
lato del nostro ordinamento” le
riforme che si sono succedute
negli anni sono nate da situazioni
emergenziali.
Per l’Avv. Timineri, esperto in
Diritto Amministrativo, sarà au-
spicabile il decreto legislativo
(Legge n. 69 del 18 - 6 - 2009)
che entro il prossimo giugno
dovrà essere adottato per dare
consistenza alla riforma comples-
siva del processo amministrativo.
Tra una sessione e l’altra il Go-
vernatore Francesco Arezzo di
Trifiletti ha inserito un momento
di “metacognizione” in cui con il
coordinamento del Prof. Gu-
glielmo Seriosi è discusso del
rapporto tra Rotary e politica.
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Il Governatore Francesco Arezzo di Trifiletti

NOTIZIE IN BREVE
Nel corso di una serata culturale svoltasi al Teatro Comunale Pirandello
il cantautore Giovanni Moscato ha presentato una raccolta di 9 video-
clip dal titolo “Agrigento da sempre” .
I numerosi spettatori presenti hanno mostrato di gradire questa sorta di
amarcord.
Giovanni Moscato svolge ormai da anni un meritoria attività nel capo-
luogo attraverso la gestione del “Teatro della Posta Vecchia” lungo la
via Giambertoni.

A Sciacca presso l’ex convento S. Francesco di via Agatocle si è svolto
nel mese scorso un seminario distrettuale dedicato all’Espansione e allo
sviluppo dell’effettivo cui hanno partecipato rotariani di tuttei i club Ro-
tary della provincia.
È stata anche un’occasione per rivedere la cittadina termale con le sue
numerose botteghe artigiane di ceramica e di corallo.

(Dalla prima pagina)




